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Settimanale DivinSportivo a Cura di Stefano Benericetti e Alex Brandi
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EDITORIALE
di Stefano Benericetti

B

uon anno e soprattutto buon Divino a tutti dalla redazione di Golden Gol, che si presenta al 2003 con una nuova direzione: Alex Brandi viene infatti promosso al ruolo di co-direttore, ma non è detto che questa sia l’ultima novità dello staff, visto che presto nella squadra di “Golden Gol” potrebbe entrare una “penna” assolutamente nuova per il Divino.

Ultimo evento importante del 2002 è stato sicuramente il raduno romano: è difficile descrivere in un articolo le sensazioni generali che l’evento suscita, semplicemente perché a seconda della situazione in cui si trova si provano diversi sentimenti, che hanno in comune il fatto di essere positivi. 

Di certo non dimenticherò nulla di questo raduno, come non ho ancora scordato niente di quelli passati, soprattutto perché mi capita di conoscere e ritrovare di volta in volta persone eccezionali; e non appena ritorno a casa questi amici mi mancano, sento la nostalgia di caratteri che ritrovo in loro ma e che mancano alla gente che frequento tutti i giorni.

Non poteva iniziare meglio il 2003, se non con la prima testata ad uscire in questo nuovo anno: in particolare mi soffermo sul commento fatto da Marco Fedeli al raduno, assolutamente un must che avrei tentato di acquistare dall’ autore, se solo non fosse uscito il giornale; ci sono i migliori commentatori delle partite, i migliori intervistatori, ma “Er Fideli” è senza dubbio il miglior giornalista dei raduni. Leggendolo è come se l’evento si stesse ancora svolgendo, e dopo ogni meeting la voglia di leggere i sui pensieri a riguardo è sempre fortissima.

Un augurio un po’ particolare infine alla nuova testata “The edge”: If you walk away, I will follow.

Ultimissima considerazione della settimana, che verrà ripresa all’interno del giornale: un anno fa, con i “Superkattiveria”, iniziava lo scandalo doppioni. Non dobbiamo dimenticare quello che è successo e che ha tanto fatto male al gioco; soprattutto evitiamo di dare a Silvestri il merito di avere scoperto Catalano e Soriani; chiunque, conoscendo il metodo utilizzato per la “truffa”, sarebbe stato in grado di incastrare tutti gli altri malfattori. Ancora auguri per un felice 2003, sperando di aver lasciato tutti i doppioni nell’anno vecchio. 
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di Stefano Benericetti

RISULTATI  Torneo Divino e classifica marcatori

Personaggi
 4 – 3 
Presidenti

Allenatori   6 – 3     Presidenti

Allenatori    2 – 1    Personaggi

CLASSIFICA TORNEO
	ALLENATORI
	6
	8-4

	P. in cerca di reputazione
	3
	5-5

	Presidenti
	0
	6-10


MARCATORI

Brunori e Brandi: 4 gol

Cavazza, Baiano e Bartolucci: 2 gol

Fedeli’s brother, Benny, Schintu, Alberti e Fedeli: 1

Allenatori: nonostante l’assenza di Brandi, si dimostrano ancora una volta la squadra più forte del torneo. Merito soprattutto del fortissimo portiere Avesani e del talento tecnico di Brunori, completati da operai specializzati bravissimi a ricoprire degnamente le proprie zone di competenza: l’onnipresente Fedeli, il roccioso Schintu ed il dinamico Cavazza. Non male l’esordio di Graziadei, probabilmente emozionato per l’esordio in questo torneo ma che ha sicuramente colpito (oltre che gli attributi di Gentile) per la grinta e l’impegno mostrato in tutto l’arco della partita.

Personaggi in cerca di reputazione: squadra creata da Fedeli per riunire giocatori alle prese con esoneri (Andrianopoli), doppioni (Brandi), mancata iscrizione al Divino (Fabio Fedeli e Rui Corciu) e inadempienze gestionali (Morelli). Nonostante non sia una squadra tecnicamente molto valida, è riuscita a lottare fino alla fine contro gli allenatori grazie ad un’ottima organizzazione tattica,  che riusciva ad appoggiarsi sul bomber Brandi e a scatenare due ottimi esterni come Fedeli e Rui Corciu. Andrianopoli si è dimostrato il classico uomo squadra in grado di sacrificarsi in base alle esigenze del team, mentre Morelli si autogiudica: “come difensore da fantacalcio non sarei male. Il mio 6 con ammonizione lo prendo tutte le domeniche”; a favore del patron anche un’azzeccata marcatura nella partita decisiva sul temibile Brunori della squadra.

Presidenti: ancora una figuraccia per questa categoria. Nonostante una prestanza fisica (centimetri più peso) nettamente superiore a quella delle altre squadre, i problemi di spogliatoio (continue liti fra i due leader Cherubini e Bartolucci), l’assenza di un terminale offensivo altruista (Baiano e Bartolucci sono due “veneziani”) e l’assoluta anarchia tattica (troppi contropiedi subiti dopo attacchi collettivi) hanno reso ancora una volta i presidenti la cenerentola del torneo. Sembrano inoltre esserci problemi di “doppioni” all’interno della squadra: Baiano e Bartolucci si pestano i piedi, Benericetti e Cherubini preferiscono giocare da centrali difensivi, mentre Gentile è spesso picchiato dagli avversari e costretto a giocare in non facili condizioni. Buona invece la gara di Alberti, sicuramente un elemento da utilizzare con costanza in futuro.  Ma i presidenti (è il loro lavoro) vanno sul mercato per cercare rinforzi: Cherubini vorrebbe cedere il contratto di uno degli attaccanti (e viceceversa), mentre nelle ultime ore è spuntata l’ipotesi di costringere Benericetti a cedere il Quarta a Matteo Avesani per assicurarsi il miglior portiere del Divino. 

Arbitro: direzione di gara a due volti quella di Armando Placidi: perfetto finchè la partita è in equilibrio, abbastanza parziale quando ormai per i suoi “colleghi” presidenti non c’è più ulla da fare; regala infatti qualche punizione e rimessa alla Cherubini band nella speranza di far limitare i danni alla categoria che lo rappresenta. Nel complesso una direzione di gara discreta, peccato solo per una caduta (non di stile), prima dell’inizio delle partite che aveva fatto temere il peggio per il suo ginocchio. 




di Stefano Benericetti

Dieci episodi del raduno, quelli che vengono più facilmente in mente quando

 si pensa a quelle bellissime giornate.

1. Sembra essere nata una bellissima amicizia fra Rui Corciu (amico di Avesani) e Cavazza, spesso visti a parlare fra loro nelle passeggiate che i “Divini” facevano per le vie di Roma. Ed è probabilmente per approfondire la conoscenza che Dimitri ha deciso di farsi il viaggio in ritorno in macchina con i milanesi.
2. L’infreddolito Stefano Andrianopoli, restio a chiedere una coperta al personale dell’albergo in quanto con “coperta” a Roma si intendono le donne di facili costumi, pagate per svolgere il mestiere più vecchio del mondo.
3. Mentre Cavazza si apprestava a fare il pallonetto gol nel match Allenatori-Presidenti, Gabriele Alberti (nell’azione portiere) minacciava di esonero il cugino nel caso avesse segnato la rete.
4. emozionante il momento della presentazione dei gagliardetti: all’iniziativa hanno aderito Quarta, Torrenova, Real Caposeda, Carpari, Real Luino e Grifo. Prima della partita scambio di gagliardetti fra i presidenti delle società. 
5. progetti molto ambiziosi per il 2003: il prossimo raduno si dovrebbe tenere infatti a Napoli, e il sogno di Baiano è quello di riuscire ad organizzare una partita di calcio addirittura allo stadio San Paolo!
6. dopo qualche mese di “gelo”, è finita l’opposizione di Fedeli a Brandi. L’abbraccio, qualche battuta sul passato, ma poi i due sono tornati legati come ai vecchi tempi. Come direbbe Bruno Pizzul, “bene così”!
7. Incredibile confessione di Morelli: “quando ho chiuso il mercato, Gentile mi ha mandato una mail di conferma mezz’ora dopo il termine. Ma gliel’ho accettata lo stesso, sennò sembrava che ce l’avessi con lui!”
8. Partecipa al raduno, anche se da casa sua, Luca Lucesku: durante la cena del venerdì il presidente del Bayer Boia telefona infatti ad Armando Placidi, suo nuovo socio in campo giornalistico. Alla fine della conversazione telefonica, il direttore de “Il taccuino” confida di ricevere cinque telefonate alla settimana da parte del vulcanico militare. Paola, secondo noi ci sono gli estremi per essere gelosa!
9. Classifica presenze ai raduni: in testa con 5 partecipazioni c’è Alex Brandi, seguono a 4 Benericetti, Placidi e Gentile. Tre partecipazioni invece per Alberti, Cavazza, Cherubini e Fedeli.
10. Amarcord: tantissimi complimenti a Roberto Brunori per il giornale da lui in passato diretto, Curva Nord. E, probabilmente commosso dagli attestati di stima che sono arrivati da quasi tutti i “radunati” Roberto ha promesso che cercherà di riaprire il giornale, impegni universitari permettendo.


BREVISSIME DAL RADUNO
di Stefano Benericetti e Alex Brandi










Allenatori ancora vincenti al raduno… MA CHE FATICA!











Arrivano “sinceri auguri di buon Natale” a Roma da parte di Nicola Ferruzzi: pare che nessuno abbia gradito la cortesia dell’ex Granduca di Arezzo.


Il Quarta su Della Rocca: al raduno Benericetti è infatti riuscito a convincere il presidente degli Sharks Bartolucci, che per quest’anno voleva bloccare il giocatore del Bologna senza fargli firmare alcun contratto. Ora manca l’accordo con Sabadini, ma si prevede un contratto fino a giugno 2003, con il giocatore che poi ritornerà (insieme a Cruz?) agli Sharks.


Forse in forte stato confusionale, Morelli annuncia che a breve potrebbe riaprire il mercato. “Datemi il tempo di riaggiornare i files e si riapre” sono le testuali parole di Simone, interpellato dai Divini vogliosi di concludere le trattative portate a termine.


Vista l’obbligo di cambiare manager primavera alla fine del campionato 2003, Quarta e Real Luino sono intenzionate ad effettuare uno scambio: Gesiot potrebbe finire alla corte di Alberti, mentre Malaguti potrebbe essere ingaggiato da Benericetti. Il tutto però dovrà essere compatibile con eventuali richieste di lavoro ricevute dai due, e soprattutto dalla loro volontà di aderire allo scambio.




















